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APOSTROFE. 



Accecato mortale ! Che in preda alle tue passioni 
brancolando cammini la vita ; ove mai non ti guida 
l’ insaziabile fame dell’oro? = Innocenza sedotta ed 
oppressa , nodi sociali calpestati ed infranti , leggi 
di natura e divine conculcate e distrutte , sono del - 
V Auro-famelico , o dell' Auro-prepotente , i risulta- 
menti felici. — 

Malvagi / Se alla sola drammatica è dato mo- 
strarvi sulla scena , onde correggere il traviato , 
fortificare il debole , far tremare il freddo scelle- 
rato : nell ' indicarvi alta società non teme i sibili dei 
già feriti velenosi serpenti. Su d’ csvi la verità, nel 
suo nitido pallio avvolta , elevandosi più gloriosa 
e raggiante esclamerà 

Assopiti ribaldi ! mentre con piè sicuro le or- 
me DELLE INIQUITÀ 1 PASTOSI CALCATE } COLLA MANO 
DELLA ETERNA LEGGE DI COMPENSAZIONE , IL VOSTRO 
CRUENTO FINE È GIÀ SEGNATO. 



Cosenza. 



i 
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PERSONAGGI. 



ATTORI. 



TOUQUÉT. 

BIANCA. 

MARCHESE di 

GIULIA. 

MARGHERITA. 

URBANO. 

GERMANO. 

BERNARDO. 



PAGGI. 



La scena è a 



Sig/ TESSARI. 

Sig.* TESSARI. 

VILLEBELLE. Sig.' DE MARINI. 

Sig.* CRISTIANI. 
Sig.* MIOTTI. 

Sig. r GOTTARDI. 
Sig. r MARCHIONNI. 
Sig/ ROTI. 



Parigi , nella metà del secolo ì/." 1 * 
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IL 

BARBIERE DI PARIGI. 

ATTO PRIMO. 

Sala in casa di Touquet — - Quattro porte laterali — fi- 
nestra in fondo — Lumi in isceoa. 



scena prima. 

* 

BIANCA angustiata ora va alla finestra, ed ora si avvicina 
a Margherita, che sta sdraiata su di un sofà. 

MARGHERITA. 

Ma signorina. ... volete o no ascoltarmi? 

> BIANCA. 

Sì , sì , ti ascolto ; buona Margherita. — 
margherita. 

Bianca. .. che vuol dire l’essere a tal moda 
angustiata? Ritornar sempre alla finestra?. . . 
bianca. 

Vuol dire, che 1’ ora è trascorsa ed il mio Ur- 
bano non viene. 

MARGHERITA.. 

Anch’io attendo la signora Drusilla, che come 
vi dissi , dee portarmi un talismano contro le 
streghe. Ma comprendo , che già poco l’ orologio 
di S. Eustachio ha suonala un’ ora di notte , che 
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6 IL BARBIERE DI PARIGI. 

siamo al mese di dicembre, che le notti son tanto 

lunghe. . . . 

BIANCA. 

Questo lo comprendo anch’ io: ma il mio Ur- 
bano .... . 

MARGHERITA. 

Verrà , verrà 

►v 7 

BrANCA. 

Lo spero, lo credo... ne son sicura; ma la 
sua tardanza mi angustia non poco. Poi-domani 
dovrò esser sua sposa : poi-domani si fisserà P e- 
poca della mia felicità.... 

MARGHERITA nettandosi le lagrime. 

Maritandovi ad Urbano? 

bianca. 

E senza di lui che sarebbe addivenuta della 
infelice Bianca? Orfana, ignara de’ suoi genitori , 
adottata per figlia del Barbiere Touquet, tuo pa- 
drone , per compassione, anzi per carità.... 
margherita. 

Forse non vi allevò come se foste sua figlia? 

bianca. 

Figlia sì , ma figlia carcerata : giacche da 17. 
anni che sono in questa casa non veggo anima 
vivente, oltre te, lui, ed il vecchio Cavaliere 

Chaudoreille che 

MARGHERITA con rabbia. 

Che vi ha riempita la testa di tante fanfaluche.... 

BIANCA. 

Che anzi insegnandomi le scienze gli debbo una 
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ATTO I., SCENA. H. f 

seconda vita. ... oh!. . . eccolo, eccolo finalmente 
il mio Urbano: vado ad aprire.... 

MARGHERITA entrando in fratta. 

No, no: vado io ad aprir la porta: volete che 
ci sorprenda un altro signore simile a quello del- 
1 * altro giorno ( entra ). 

bianca. 

Ha ragione. . . . ma quante altre ore dovranno 
scorrere sino a poi-domani?. .. altre 48 ore... 
e poi sarò la sposa Urbano mio 

SCENA II. 

' * 

MARGHERITA che precede Urbano j egli sari rettilo 

con elegante semplicità — avrà una lanterna accesa — 

e detta. 

MARGHERITA* 

Moriva dall* impazienza di. . . . 

URBANO. 

Mia buona Bianca. . . . 

BIANCA. 

Ottimo e caro Urbano.... sei tardato molto 
più del solito. 

URBANO. 

Non comprendi tu, mia buona amica, quanti 
affari dehbo disbrigare ? Poi-domani si deano ce- 
lebrar le nostre nozze. . . . 

BIANCA con estrema gioia. 

Sospirato giorno! 

MARGHERITA da so con dolore. 

Maledetto giorno! ■ . 
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IL BARBIERE DI PARIGI. 



URBANO. • ... 

Ed appena sposati dobbiamo partire da Parigi 
e traslocarci in Italia .... 

■ f MARGHERITA piangendo. 

- Che amara divisione! dopo 17 anni che me 
P ho allevata qual figlia. . .., 

BIANCA. 

Ed io qual madre vi ho sempre rispettata. 

-, URBANO. 

Ma dovemmo sottometterci alla leggo che a noi 
impose Touquet, allorché ne sorprese a discor- 
rere insieme; sebbene alla presenza di Margherita* 

MARGHERITA con rabbia e pianto. 

E tutto per la mia debolezza , e pel sommo 
amore che ho sempre nutrito per Bianca. Quando 
mi avvidi che amoreggiava con voi dalla- finestra , 
avrei dovuto impedirglielo : ma in vece vi per- 
misi di venire quassù a discorrerci in mia pre- 
senza , col pericolo della mia vita, avendomi di 
ciò minacciato sempre Touquet, se io lasciassi 
veder Bianca ad anima vivente .... 

• . BIANCA carenando Margherita. 

Perchè tu conoscevi quanto era virtuoso il no- 
stro. amore. 

MARGHERITA. 

Ed ora virtuosamente perdo una figlia che mi 
avea con tante cure educata . , . 

BIANCA^ 

La quale conserverà sempre la memoria di una 
si cara madre di amore : mercè la quale Bianca 
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ATTO 1. , SCENA li. 9 

diverrà pienamente felice col suo diletto Ur- 
bano. 

URBANO. 

Del rimanente, mia cara Bianca, i tuoi timori 
non erano mal fondati. 

BIANCA con sollecitudine. 

Ti avvenne qualche sinistro? 

' URBANO. 

Potea avvenirmi .... 

MARGHERITA. 

Raccontateci .... 

. bianca. 

11 cuore dunque mi palpitava a ragione/' 
margherita. 

Ed il cuore di noi zitelle ne predice sempre 
la verità : dite dite. 

URBANO. 

Ascoltate. Sull’ imbrunir della sera per qui mi 
diriggeva onde abbracciarti : e stante le strade ri- 
piene di fango, rottami, ed immondezze di cui 
è ripiena Parigi , al lume della mia lanterna guar- 
dava quà e là onde non insudiciarmi : quando 
uno scroscio di risa mi ferisce 1’ orecchio : mi 
soffermo perciò , e veggo quattro persone che u- 
scendo da una bettola altamente mi dileggiavano, 
dicendo = ecco 'là quello studentello , che va 
saltellando qual Grillo = vogliamo prenderlo? ed 
in ciò dire mi accerchiarono. 

BIANCA. 

E tu , povero mio Urbano ? 
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IL BARBIERE DI PARIGI. 



URBANO. 

Con piò fermo B attendo , e con più ferma voce 
loro dico =: Andate altrove a svagarvi se non vo- 
lete il vostro peggio. 

BIANCA. 

Troppi arroganza. 

MARGHERITA- t ' 

Erano quattro e voi solo. 

. URBANO. 

Ma la ragione era dalla mia banda. In fatti 
uno fra loro , il solo armato di spada , si avanza 
insultandomi con amara ironia = Brandiresti la 
tua scimitarra onde farci metter paura ? = ed io 
senza rendergli risposta ; cavo fuori la spada , e 
l’ assalgo con quel furore che 1’ amor proprio 
oltraggiato dettommi in quell’ istante: egli bef- 
fandomi e rincalcando si difende : ma io al terzo 
colpo 

BIANCA con «spavento. 

L’ uccidesti ? . . . . 

URBANO. 

No, no . . . . lo disarmai soltanto , senza far- 
gli alcun male ; sebbene poteva ucciderlo. Allora 
gli altri volevano aggredirmi : ma egli da gran 
Cavaliere qual’ era .... 

MARGHERITA. 

Era un gran Cavaliere cd andava in bettola ? 

urbano. 

Ignorate adunque che in oggi corre la moda in 
Parigi , che i grandi signori si mischiano sovente 
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ATTO I. , SCENA II. 11 

con ogni classe di persone ; sia nelle bettole, sia 
nelle botteghe di. . . . 

BIANCA. 

Ma seguita il racconto. 

1 urbano. 

Egli adunque agendo da vero Cavaliere li ri- 
prese con tuono autorevole ; dicendo loro — ehi 
là, state sodi : volete farla da assassini ?...., 
bianca . 

Benedetto quel Cavaliere ! 

, URBANO. 

Questo onesto e coraggioso giovane , seguita a 
dire , inerita tutta la mia amicizia. Quindi cor- 
dialmente stringendomi la mano e dandomi un foglio 
dorato , ov’ era la sua firma coll’ indicazione 
del suo palagio ; mi dice — amico qualunque cosa 
possa mai abbisognarti vieni da me che avrai a- 
micizia ed illimitata protezione. 

margherita . 

E chi è ? dove abita ? il suo nome ? 
URBANO. 

Egli agì da Cavaliere ; io 1’ emulerò agendo 
da uomo onesto .... 

bianca . 

Nascondendo a chicchesia il suo nome? Bravo 
Urbano ! la tua virtuosa condotta ti merita sem- 
preppiù il mio amore. 

URBANO. 

Ma 1» ora è trascorsa di molto , c Touquet mi 
attende dal curiale , onde portare a fine le carte 
pel nostro matrimonio. 
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12 IL BARBIERE DI PARIGI. 

BIANCA. 

E devi partire ? 

URBANO. • 

Al momento. 

BIANCA fermandolo con dolore. 

Urbano .... 

URBANO., 

Perchè mi trattieni ? 

BIANCA . 

Che so .... 

URBANO. 

I tuoi occhi sono molli di pianto .... 
bianca. 

Un funesto presentimento il cuore mi 

dice che io non ti vedrò più 

URBANO. 

Rincorati mia cara ... Urbano sarà tuo. . . . 
BIANCA. ' 

Mio ? ... . 

URBANO . 

E per sempre : su questa mano lo giuro . . . 
per sempre .... addio ( prende la lanterna «- 
parte iti fretta ). 

BIANCA piangendo. 

Addio. 

MARGHERITA seguendo Urbana entra in frotta. 

Vengo , vengo a chiuder la porta. 

BIANCA prende un lume e si mette alla finestra. 

Urbano sii cauto bada di non farti del 

male .... guardati dai ladri .... evita le Leì.- 
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ghe .... a rivederci .'. . domani più presto del 
aolilo .... non correr tanto ..... 

SCENA III. 

MARGHERITA introducendo con profondi inchini Giu- 
lia , che sarà vestita di nero ed ammantala , c delta 

alla finestra. 

MARGHERITA. 

Rispettabile signora Drusilla : quanto piacere 
mi arreca la vostra venuta .... in verità l’ ora 
era trascorsa , ed io temeva ..... 

GIULIA con modi burberi , o coni sempre. 

Io non manco giammai alla parola data: sia nel 
male, sia nel bene. 

MARGHERITA. 

In questa sera possiamo discorrere a lungo 
quanto più vi piaccia. Giacché il mio padrone 
tarderà molto a rendersi in casa : dovendo dis- 
brigare un affare con Urbano . . . quel gar- 

balo giovine che andava via quando voi giu- 
gneste .... 

giuria. 

L’ ho veduto: e per ragione dovrebbe essere 
lo sposo »... 

MARGHERITA. 

Di Bianca , che vedete là alla finestra. 

GIULIA da sè fremendo. 

La mia rivale 1 

BIANCA che levandosi dalla finestra rimane sorpresa in veder 
Giulia. 

Gli ho fatto lume per quanto ho potuto , 
ma .... oli !... . 
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14 IL BARBIERE DI PARIGI. 

' ' ! i MARGHERITA. 

Perchè rimanete sorpresa ! questa è la signora 
Drusilla , che , siccome vi dissi venne 1’ altro 
giorno per farmi la somma carità di liberarmi 
dalle streghe , le quali assolutamente si debbo- 
no radunare in quelle stanze disabitate da 17 
anni. - 

BIANCA con ironia. 

E questa signora, che dal volto mostra aver 
fior di senno ,• pu& abbandonarsi ai pregiudizii 
del volgo ; che privo dei lumi della verità , pre- 
sta cieca fede alje fole degli impostori-^ i quali 
tuttogiorno trappolano de’ creduli insensati? 
GirruA. 

Io guardo gli uomini e le cose come ,van 
guardate. ; 1 • 

*• : MARGHERITA con rabbia. i., .] !• 

Ed io perchè ho sempre dolori alle gambe 
alle spalle, alla testa? 

bianca. 

Perchè avete settanta anni 

1 b MARGHERITA. «.« : \? 

Oibò ; perchè là dentro vi sono le streghe , 
che hanno di mira noi zitelle : ed ecco perchè 
quando non si maritano pìresto le zitelle fanno 
le gambe torte, li poi in ogni notte io odo i loro 
gridi ; ed i gridi benanche dello spirilo di Mo- 
ranval che dehb’ esservi lì dentro. 

BIANCA. 

f Ed io non 1’ ho mai udito. ■ 
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ATTO I., SCENA III. i5 

MARGHERITA. 

Ma 1’ ha dovuto benanche udire il mio padrone 
Touquet : altrimenti perchè non è più entralo in 
quelle stanze, dall’epoca in cui fu ucciso Mo- 
ranval ? 

bianca. 

Ignoro perchè egli non vi sia più entrato ; io 
però vi sono entrata più volte ; ma siccome le 
stanze sono oscure e mal tenute ; dimisi il *pen- 
siere di più entrarvi : del rimanente , con per- 
messo di questa signora ; io son ferma nella idea 
- che maghi , fattucchieri , stregoni altro non sono 
che 1’ astuzia de’ pochi uomini di talento , cono- 
scitori profondi dello spirito del loro secolo ; 
che riducono la moltitudine de’ stolti ad elevare 
venerando le loro classiche scelleraggini. Marghe- 
rita , vado a mettermi alla finestra dalla banda 
del cortile , per y edere chi sa giugnesse Touquet; 
onde così renderti più tranquilla a ragionare con 
questa signora delle streghe ( entra ). 

GIULIA. 

Per esser una giovane che non ha veduto anima 
vivente , è molto arguta , e frizzante. 

MARGHERITA. 

Colpa quel maledetto cavaliere Chaudoreille , 
che insegnandole a leggere le ha portati tanti li- 
bri , pereui è divenuta letterata e sputasenten- 
ze : ma del rimanente ha il più bel cuore della 
terra . . . 

GIULIA. 

Ve lo credo . . . 
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MARGHERITA. 

Me 1’ ho educata io : ed onde il suo onore * 
in qualunque circostanza fosse al coverto della 
seduzione de’ libertini , le ho fatto sempre por- 
tare uno stiletto nel suo busto , come lo porto 
ancor io a difesa del mio onore. 

' GIULIA. 

Saviamente ; or dunque , cara Margherita ; io 
alle' replicate preghiere della vecchia Orsola , cui 
sempre vi raccomandayate per un talismano con- 
tro le streghe ; qui venni per rendervi soddisfatta. 

MARGHERITA. 

Ma l’altra sera in cui mi onoraste era per giun- 
gere il mio padrone . . . 

GIULIA. ' , ' . 

Pernii sono ritornata questa sera , secondo vi 
promisi. 

MARGHERITA allegnu 

Col talismano ? 

GIULIA. 

Questo io debbo fabbricarlo in quelle medesime 
stanze ove la notte udite de’ gridori. Ma prima 
voi dovete raccontarmi fil filo quanto è avvenuto 
in questa casa dal giorno della morte di Moran- 
val lino’ a questo punto ; senza tralasciare il ben- 
ché menomo accidente, onde io possa fabbricare 
un perfetto talismano; ed in tal modo render tran- 
quilli i vostri giorni. 

MARGHERITA* 

È giusto ; troppo giusto ; ed eccomi esatta al 
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racconto. Il mio padrone Touquet oltre di essere 
barbiere , bagna juolù , stufajuolo faceva benanche 
il locandiere: Nel giorno di santa Genoveffa, or 
compiono 17 anni, da che una mattina venne quivi 
ad alloggiare un vecchio chiamato Moranval , che 
seco conduceva Bianca , di circa nove anni : Tou- 
quet gli diede quelle stanze che ora sono disabi- 
tate, ove ripose due grosse valigie: quindi il vecchio 
Moranval uscendo verso sera dornandommi in secre- 
to se conoscessi il palagio del Marchese di Vil- 
lebelle. 

GIULIA con sollecitudine. 

* c 

E che gli rispondeste? 

-, : ’• MARGHERITA. 

, Che io 1 ’ ignorava affatto: ed egli riprese = 
signorsì che lo. ritroverò rio ed andò via. La sera 
il mio padrone si rendette a casa ben tardi ma 
sbalordito ed agitato al sommo. Subito entrò in 
quelle stanze,) ove Bianca piangeva amaramente, 
per non vedere ritornare quel signore che l’avea 
qui condona :, Touquet onde acquetarla le diè 
a bere un vino , che tosto la fe’ profondamente 
addormentare. . -, • 0 

GIULIA da si. 

Che dovea essere oppiate. 

MARGHERITA. 

Egli intanto fu in tutta la notte somraamènte 
angustiato per non veder ritornare Moranval. Al- 
lorché la mattina giunse la funesta nuova che 
quell’ infelice vecchio era stato assassinato, ed ucciso 
in istrada ... .a 
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GIULIA con fremito e misura. > I' ave-- ■■.•vi 

Touquet chè disse allora ? I 

MARGHERITA. ni. Il 

i Pianse come un bambino, si disperò, ne cadde 
ammalato pel dolore. . >• - i ; 0 

GIULIA con amara ironia» r 

Che bel cuore! : < 1 in ' 

margherita. 

Prese quindi le valigie , che già dal defunto 
vecchio erano state aperte , ed assieme alla ra* 
gazza furono a me consegnate, colla severa legge 
di non farla vedere ad anima vivente , o che 
risponderebbe la mia vita; come io fatti Aon- tgià 
decorsi 17 auni da che altri non 1’ ha veduta che 
il vecchio Chaudoretlle suo maestro, ed Urbano, 
di cui 1 * altra sera ve ne compendiai la Bioria. 

• < • ' . GIULIA. • - i'- 'j oim li 

Ed in quelle valigie non si è trovato alcun 
documento che dinotasse i parenti di Bianca? p 
margherita.* ot. !/•>/ «OH r>q 

Nessuno : è quante volte Bianca hà fetta uflà 
simile inchiesta a Touquet, (gli è divenuto un 
dragone infernale. . 0. ' * »-*ì «' 

GIULIA. 

Che bel cuore ! . - . 

MARGHERITA. 

Il cuore non vi è dubbio chè sia. eccellente : 
giacché ' dopo la morte di iMoranva), Touquet pel 
dolore non volle mai più entrare in quelle stanze!: 
Bianca non avendo più alcuno che 1 ’ assistesse , 
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egli se F adottò per figlia; gli fece dare una edu- 
cazione , ed ora che si è innamorata' di Urbano 
le ha fatto una dote di proprio danaro . . . 

GIULIA. 

Generosità incomprensibile in un Touquet. Ma 
voi mi avete taciuto che dopo la morte di Mo- 
ranval, Touquet comprò questa casa, che egli avea 
in fitto , con altre adiacenze : e lasciò di fare il 
locandiere. 

MARGHERITA. 

Me 1’ avea dimenticato. 

GIULIA. 

Come egualmente avete dimenticato dirmi che 
l’ altro giorno venne un signore a veder Bianca. 
.Volete farmi errare il talismano? 

MARGHERITA. 

No , per amor del Cielo : vi dirò tutto. L’ altro 
giorno si presentò alla porta un signore ; asseren- 
do che veniva da parte di Touquet , onde fare 
una ambasciata a Bianca, riguardante il suo ma- 
trimonio con Urbano : io gli prestai fede e F in- 
trodussi. 

GIULIA con rabbia gelosa. 

E parlò con Bianca ? 

; margherita. 

Ed allora fu che mi avvidi essere stata ingannata. 

GIULIA fiemeudo da sè. 

Traditore Villebelle ! 

MARGHERITA. 

Giacché quel signore al veder Bianca rimanette 

★ 
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«statico , incantato : quindi esclamò = Touquet 
avea questa amabile creatura in sua casa , e la 
nascoudea a’ miei occhi ? 

GIULIA da sé con più furore. 

La gelosia mi fa trascendere ! ! 

margherita. 

Allora mi gettai a suoi piedi : gridando — 
Signore ci avete ingannato : andate via ; che se 
viene Touquet ne uccide tutti senza misericor- 
dia. Ed egli beffandosi del mio dolore, diceva 
tante amabilità a Bianca : ed infine andò via escla- 
mando — Bianca è una statua pel Museo di amo- 
re...... ma voi, signora Drusilla, avete gli oc- 

, chi di fuoco. , , ' , . , > 

GIULIA volendo ascondere il furore che la divora. 

Io?... io sto già fabbricando il talismano. 

MARGHERITA. 

Cogli occhi? * . ; 

GIULIA da sè fremendo e fuori senno. 

Ma sè in quelle stanze posso ritrovare un al- 
tro solo elemento da potere aggiungere alle notizie 
che lasciommi il defunto mio genitore, allora la 
folgore della oltraggiata natura cadrà impensata 
e tremenda. 

MARGHERITA timorosa fissando Giulia che si dirige per le in- 

, dicate stanze. 

Ed ora dove andate?... 

GIULIA. 

Vado in quelle stanze a fabbricare il tali- 

smano. . . . 
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‘ MARGHERITA volendola trattenere. 

Ma là vi è lo spirito di Moranyal . . . 

. GIULIA. 

Che dal fondo della stia tomba, spero , voglia 
indicarmi il suo assassino. ( entra ) 
MARGHERITA. 

Non si può negare che abbia una perfetta co- 
noscenza deMiavoli. -. . . giacché le sue parole, 
i suoi occhi, tutto m' indica 

SCENA IV. 

BIANCA frettolosa e detta. 

BIANCA. 

Margherita .... il sonno mi ha preso accanto 
alla finestra: e non ho veduto arrivare Touquet: 
egli già picchia la porta. 

MARGHERITA. 

Oh Dio! Siamo subissate!! Là dentro sta la si- 
gnora Drusilla fabbricando. . . . 

S C E N A , V. 

Si ode battere la porta di strada. 

BIANCA. . 

Ma non udite come batte forte Touquet.... 
andate ad aprire. . . non tremate. . . * Touquet in 
quelle stanze non vi entra mai: quando egli va 
a letto farete uscire la signora Drusilla... an- 
date, che Touquet fracassa la porta... 
margherita. 

Vado, vado: che il Cielo vi benedica... farò 
fabbricare anche per voi un talismano contro le 
streghe. ( entra ) 
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BIANCA guardando nel buco della toppa nella camera ov' entrò 

, Giulia, 

\ 

Eppure. . . questa signora Drosilla mi persuade 
ben poco. . . la curiosità mi sprona a guardare.*., 
oh veb ! veli ! ! clic mai va cercando in mezzo a 
quelle vecchie stoviglie?... s’insudicia le mani 
tra le fuliggini, e i ragliateli ... ha trovato.... 
mi sembra un portafoglio... lo apre.... leggo 
una carta. . . si rallegra. . . , ecco Touquet. . . 

SCEMA VI. 

TOUQUET laroècando con M*.ROUEniTj. e delta. 

TOUQUET. 

Sei una vecchia Befana, stordita.... ho pic- 
chiato per un’ ora. . . . 

margherita. 

Ma io .... 

BIANCA. 

Avete veduto il mio Urbano ? , 

TOUQUET. 

Si: e tutto si è felicemente combinato in mo- 
do che potete sposarvi anco domani a sera. 

, BIANCA. 

Voi mi rendete la donna la più beata... 

TOUQUET. 

Io per tc feci quanto dovea un padre di ele- 
zione. Ti feci educare dal saggio Chaudoreille: ti 
tenni , è vero , molto custodita , e ciò onde 
non esporti alle insidie de’ libertini. T’ innamo-r 
rasti d’ Urbano, lo conobbi virtuoso: ti ho resa 
con lui felice, costituendoti col mio proprio da - 
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naro una dote. Sii adunque felice col tuo Ur-. 
bano: e se avesti fa sventura di non conoscere 

” i 

i* tuoi genitori rammenta qualche volta Tou-> 
quet, e non maledirne la memoria, 

BIANCA con emozione di' cuore gli bacia le mani. 

-, Benedirlo , eternamente benedire il mio tenero 
ed effettuosp padre di amore; vado a letto.., e 
per l’ ultima vqlta in questa casa . . . domani ! 
Sarò pienamente., felice. ( entra ) 

, i. ,, MARGHERITA da sè. 

Ed io sto tremando per la signora Drusilla che 
sta lì dentro. 

TOUQUET che si mette a scrivere dice con cattivi modi a Mar- 
gherita. 

Tu va abbasso . . . chi sa venga qualcuno a 
chiedere di me. ' 

MARGHERITA. 

A quest* ora? 

TOUQUET. 

Appena sono due ore di notte. . . sino a set- 
t’ ore viene da me della gente ad inanellarsi la 
parrucca, a radersi la barba ... e così non vai , 
vecchia imbecille ? 

MARGHERITA tremando. 

E voi restarete ?... 

TOUQUET con rabbia battendo le mani sul tavolino. 

Qui .... 

MARGHERITA atterrita. 

Qui? 
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T0UQUET con furore. 

V’ incontri delle difficoltà y hai forse nascósto 
qualche altra persona, corno già facesti di Urbano? 1 

MARGHERITA tremante, rinculi ed entra sempre guardando la 
porta della camera or’ è chiusa Drusilla. 

Vi pare. . . son incapace . . . . vado. . . (da sà 
entrando ) che possano affogarti le streghe. ‘ 

TOUQUET rimettendosi a scrivere con rabbia. 

Se non dovessi subito partire da Parigi, questa 
vecchia rimbambita non farebbe più al mio caso* 

( Subito si bassi la tenda ). . tJ. !. il /,)•: 

/ 

• « ; . r . ”'t ** "t. »v 

pijKe dell" atto primo. 
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ATTO SECONDO. 

Il TEATRO come nell’ atto antecedente — lami 
•’ 1 • in iicena. 



. / 

SCENA PRIMA. 

_ •: . : ■ < s 

TOUQUET , nell* i stesso sito ov’ era al terminar del- 

l’ atto antecedente , che prepara , e riunisce varie «ar- 
te , fantasticando da ih. 

. 'a 

TOUQUET. 

Ecco terminato il contratto di vendita di que- 
sta casa e delle sue adjacenze ... ho combinato 
un bel negozio ! domani sposa Bianca e par- 
tendo dalla Francia mette in calma il mio spi- 
rito All’ oro che mi ho acquistato ; coi 

miei talenti vi aggiugnerò quello della vendita 
di questa casa , ed andrò a finir tranquillamente 
i miei giorni in Lorena mia patria. Chi sa se 
mio padre vive .... son circa 40 anni da che 
più noi vidi ... se non è morto gli farò menare 
con comodo gli altri suoi giorni , in compenso di 
quanto, essendo giovanotto, gli rubai fuggendo dalla 
sua casa ... ed in tal modo eccomi in pace col 
mio cuore ... in pace ! ! e Moranval ! ( si leva 
in piedi inorridito ) idea terribile ! che non cessa 
giammai di ... a che viene Margherita ? 
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SCENA n. 

MARGHERITA c detto. 

) f . ’ MARGHERITA.*! | } / 

Un signore avvolto nel mantello brama parlarvi. 

• TOUQUET. , (! ; , 

Che passi : e tu attendi abbasso onde nessuno 
* venga a disturbarci. 

MARGHERITA da sè tremando. 

Tutte le conversazioni vuol farle in questa stan- 
za , Drusilla è ancora chiusa lì dentro* .... io ' 
roq ho più sangue indosso . . . 

TOUQUET con furore. .■ .. , t . , 

E non vai ? 

MARGHERITA parte in fretta. 

Subito , subito. 

1 • .;•«••• < ■( ' . .. 

TOQQUET, , . 

Un qualche nuovo avventore, onde aver da me 
consiglio ed assistenza , per amori, per vendet- 
te i e sempreppiù nuove sorgenti di orò ; . . ec- 
colo ... che figura maestosa ! 

SCENA III. X 

MARCHESE pi VIX.LEBBLI.E avvolto pel mantello e detto, 

,, i MARCHESE. ibi i .i 

È permesso finalmente di entrare ? • 
i TOUQUET. 

Sensi ... si accomodi ... A chi ho V onore 
dì parlare ? . . . :i 

.. . MARCHESE. v. •- 

Ad un uomo che troppo ti conosce. 
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TOUQUET. 

E chi mai in Parigi non conosce, il barbiere 
Touquet ? Cbi è quel signore che non abbia 
avuto 1’ onore di essergli stata rasata la barba 
almeno per una volta sola dal barbiere Touquet? 
Vengono a radersi la barba nellti mia bottega i 
classici del nostro tempo scelti da Richelieu per 
iscrivere al teatro Francese: cioè Rotrou , Colletet, 
Pierre Corneille , Scarron , e Mollerà : chi potrà 
mai vantarsi di portare una parrucca bene ina- 
nellata , ed assettata in modo , da sembrar pro- 
prii capelli , se questa non viene dalle mani di 
Touquet? Infine è reso comune Adagio die Vo- 
lendosi lodare un bel giovane , se gli dice — Ti 
ha fatta la barba Touquet . . . 

MARCHESE sbarazzandosi dal mantello mostra un abito molto ricco. 

Ma nessuno potrà intimamente conoscerti quan- 
to me. 

TOUQUET rincula per 1» sorpresa e la rabbia. 

Eccellenza ! voi a quest’ ora ! ! nella mia casa?... 

MARCHESE ridendo , e con mistero. 

Ove non vi sono mai venuto . . . 

TOUQUET con dispiacere. 

Troppo onore . . . 

marchese. 

Sono uno poi che posso ben conoscerti ? 

TOUQUET. , 

Eccellenza sì ... 

marchese. 

Dammi subito un bicchiere di vino poderoso. 
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TOUQUET entra in frelta. 

Subito. 

MARCHESE. 

Mi ha data una legione quel giovine studente 
alla mia età di 4$ anni , che nessun precettore 
me P ha data nella mia giovinezza : se non era co- 
tanto ■gereroso po tea uccidermi ; e me P avrei me- 
ritato. Vorrei che mi si presentasse P occasione 
onde rimeritarlo qual debbo. 

SCENA IV. 

TOUQUET col vino , e ciambelle : marchese di vix- 
eebei.ee , e Giulia che fa capolino. 
TOUQUET. 

Ecco il vino; eccellenza. 

GIULIA da sè. 

Qui Villebelle ! altra felice combinazione per 
la mia vendetta. 

TOUQUET dandogli da bere. 

Ed è il miglior vino che si trova in Parigi. 
MARCHESE bevendo. 

' Tel credo : Per le tue galanti trappolerie hai 
devota la primaria nobiltà di Parigi. 

TOUQUET con ironia. 

Anche vostra eccellenza . . . 

MARCHESE. 

Vilmente da te adulato , e secondato nelle mie 
tendenze divenni suddito de* tuoi intrighi , c ve- 
ro : ma ti ho pagato bea caro i miei tributi. 
GIULIA da ce. 

Amenduc infami ! 
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. ' TOUQUET. 

Il Marchese di Villebelle ; comecché il primo 
signore di Parigi , supera quanto brama , perchè 
spende quanto vi abbisogna. 

'MARCHESE. . . ‘ '■ 

E tu sempreppiù famelico di oro ti satolli colla 
mia borsa. 

TOUQUET. 

À proposito : seguitale ad andar pazzo di amore 
per quella tale Giulia... 

marchese. 

Della quale avvedendoti esserne io innamorato, 
m’ inducesti a fingermi un pittore, di cui ella an- 
dava in traccia pel suo ritratto: da scaltro intri- 
gante me ne mostrasti facile. 1’ acquisto ; ma la 
sua virtù fu tale che mi ributtò da pittore non 
solo , ma benanche quando mi scoprii qual’ era : 
percui il suo romanzo mi fe’ andar via dalla testa 

I’ amore ; e 1’ abbandonai , deridendola. 

1 1 

GIULIA da si. 

. 1 -* * ) r , : 1 

Traditore ! < - . \ ■ i 

i • - ^ . . . • . i .. 

TOUQUET* 

Ma tremate però. 

MARCHESE ridendo. f ■> 

Di Giulia ? 

TOUQUET. 

Si, perchè oltre di esser gelosa e vendicativa, 
è fornita di un coraggio superiore al suo sesso. 

MARCHESE. 

Io mi rido di tutte le donne della terra. 

0 ■ t*"- 
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GIULIA di tè con furore. 

Ma Giulia ti farà piangere amaramente ! 

' * 1 1 ' TOUQUET. 

Mi rammento però che vostra eccellenza mi ha 
più volte raccontato di avere avuta una passione. . . 

1 * ' MARCHESE sospirando. 

Per la mia Esttella Delmar ? Si : nella mia 
età giovanile di circa ig anni amai, e veracemente 
amai quell* Àngiolo di bontà ... ed il suo ritratto 
sta nel mio palazzo . . ; 

TOUQUET. 

Mi sembra averlo veduto . . . 

' MARCHESE. : •' 

Ed erà tanto il mio amore per questo tenero 
e virtuóso oggetto, che la rapii al padre ... 

:i . " TOUQUET'. ' • 1 

Bell’amore! 

, . ( 4 « % 

MARCHESE- con dolore. 

Ma uri giorno , fatalissimo giorno ! mentre io 
era colla Corte a Versailles mi fu rapita Estrcl- 
la , che . . .(si netta le lagrime ) che a divenir ma- 
dre era vicina. 

TOUQUET. > 

E da chi vi fu rapila ? 

MARCHESE. • ' ‘ 1 * ' 1 

Dallo scellerato Cesare Perditor. 
i ‘ ‘ GIULIA da tè. 

Mio padre ! “ 1 

' TOUQUEf. 

Quel Cesare Perditor ... me lo ricordo bene . . . 
allora menava fama di gran Mago. 
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MARCHESE. 

Egli non era altrimenti che un uomo- pii' di 
le sommamente scaltro ed astuso. Lionese e di 
nobile estrazione, il lusso ed i vizii 1* avean ridotto 
miserabile , percui traslocassi in Parigi. Ivi avva- 
lendosi dei pregiudizii chè vi regnavano -, spac- 
ciandosi per mago acquistò Somme dovizie non 
che grandi aderènze benanche , per i suoi irti-- 
mensi intrighi. Meco disgustatosi per un insultò 
che gli feci, dovette dar mano al padre di Estrella 
di rapirmela , e 'farla andare chi sa dove a na- 
scondersi : io però sul malvado Cesare Pérditor 
feci cadereVla mia vendetti Accusato di sortilegio 
fu imprigionato : ma da li a poco per le sue ade- 
nenze fuggii - dal le prigioni; confermando tutti 
nell’ idea che qual mago era; stato dai spiriti dalle 
carceri involalo. .•>’ m.i j: , • 

GIULIA da gè. 

Troppo vero ! >... «■ ..-i j i ■ ! , .v » 'i 

. BOUQUET. 

E di Estrella ?.. . . ) 1 

MARCHESE ton dolore. 

Mai più potetti averle di lèi novella per quante 
cure e denari avessi profuso. Io ne fui addolo- 
rato , giunsi a disperarmi : giacché .per! le, tante 
virtù ' che T adorna vai»o,i, > ÌQ j a vea decisa farla mia 
sposa ... e per tale sempre P ha riguardato jl mio 
cùore . . . sono scoraggia cinque lustri . . . ella sarà' 
sotterra,, e per- mia cagione . . . divenuta madre , 
chi aa che ... . j m v r vi»-- :<•’ o‘, v3 
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TOUQUET. 

Ma perchè da tempo in tempo vi sorgono que- 
ste idee di romanzo per infievolirvi Io spirito. 
MARCHESE. 

Infine Touquet io sono reso insensibile ad ogni 
sorta di piacere. Trovo tutte le donne col cuore 
fra le inani, ove versandovi denaro ^ si compra 
qualunque cuore; e ciò è che ora sommamente 
mi noja , . mi disgusta. . . . 

TOUQUET ridendo e con inmia. 

Andreste forse in traccia di una giovinetta ìRt 
nocentina, come quelle che ci dipingono i poeti 
esservi state nella bella età dell'oro? , i i 

i's i . MARCHESE alquanto in serio, i ji| 

Presso a poco simile a Bianca, che con tanta 
diligenza da 17. anni custodisci ed ! ascondi in 
questa tua casa. •, .• V ,, 

TOUQUET sbalordito. 

Eccellenza ! che inMtì%inat<!W?3fS^- 
marchese. 

Ciocché ho veduto. ... V z tlaspi 

TOUQUET sbalordito all’eccesso. t 

Voi... avete veduto... »v. >•: •JV* 

MARCHESE. 1 

’ 5 parlato. . . . 

- touquet. 

Con Bianca?... • . 

MARCHESE. 

Di cui a me ne diè • pietti Contezza il suo mae- 
stro Chaudoreille, .e per auO: consiglio e pe’l suo 
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mezzo qui l’ altro giorno m’ introdussi , mercè 
quell’ oro che forma l’idolo tuo..... 

TOUQUBT. 

E rinveniste in lei ? . . .’ 

MARCHESE. 

Quella donna che da tanto tempo agogna il 
mio cuore : in pochi delti ; Bianca debb’ esser mia. 

TOUQUET. 

Ma .... 



MARCHESE in sei io. 

Niuna osservazione. . . . 

TOUQUET. 

Ma, dir volea.... Bianca, poidomani 

MARCHESE. 

Dovrà sposare un tale Urbano? Ebbene in sua 
vece la sposerò io : si , la sposerò , perchè ha una 
perfetta somiglianza colla mia estinta , ma sem- 
pre adorata, Estrell a Del mar : infine, prima di 
giorno Bianca dtìbb’ essere al mio palagio. 

/?£ . , .? TOUQUET. 

^^Éccj^enza , riflettete 

1 OHE SE con entusiasmo crescente , e sussiego. 

Bianca potette rimanere per tanti anni 
li un Touquet, da me troppo conosciuto; 
potrà bene venire in casa del Marchese di Vil- 
lebelle , che di già ha promesso al suo cuore far 
Bianca pienamente felice. Trema Touquet: io posso 
farti domandare dalla Giustizia — Perchè da 17 
anni custodisci con tanta segretezza quella gio- 
vane? Risponderò io = perchè da 17 anni mori 

3 
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quel vecchio assassinato , perchè da 17 anni dive- 
nisti ricco , perchè. . . . 

TOUQUET. 

Non più , Eccellenza .... Bianca sarà vostra 

MARCHESE. 

E ne avrai mille scudi in ricompensa. Fra due 
ore la mia Berlina a quattro cavalli sarà alla tua 
porta : Germano la scorterà. Sia tua prima 

cura di condurvcla nel miglior modo possibile ; 
senza farla insospettire, senza recarle ombra di 
timore: di ogni picciolo male che possa per ciò 
avvenirle, tu ne pagheresti il fio. 

TOUQUET. 

Ho già pensato .... 

MARCHESE. 

Oltre alla promessa avrai un altro regalo : ma 
posso farti perire se mi tradisci. 

TOUQUET prende un lume ed accompagna Villebelle, precedendolo 
con rispetto. 

Non ho giammai tradito il proprio interesse. 

GIULIA uscendo con entusiasmo esclama. ^ _ 

Scellerati , siete alla meta delle vostre iniqui- 
tà... il premiò dovutovi è nelle mie mali?; Se il 
Cielo fra le carte del mio estinto Genitore fé* 
rinvenirmi la memoria che egli avea scritto per 
Estrella Delmar, ed il padre di Touquet : il Cielo 
stesso ben guidando i miei passi fa rinvenire a 
me questo portafoglio , che all’ infame Touquet 
per 17 anni nascose, e con questo.... 



Digitized by Google 




ATTO IL, SCENA V. 35 

SCENA V. 

MARGHERITA che sbalordita e tremante viene dalla 
banda ov’ è entrato Touq,uet e detta. 

MA RGHERITA. 

Signora mia , siam subissate. , . 

GIULIA. 

Cbe avvenne ?. . . 

MAUGHERlTA. 

La notte ho sempre chiusa io la porla di stra- 
da ; ma ora che è partito quel signore, Touquet 
ha chiusa la porta , e ne ha intascata la chiave. 

GIULIA dispiaciuta. 

Ed io.... 

MARGHERITA. 

Come partirete più? per questa notte è im- 
possibile. 

GIULIA risoluta, con vibra tezza, e sottovoce. 

Che io parli a Bianca. 

margherita. 

Siete pazza. . .Touquet ora qui ritorna, e veden- 
dovi uccide voi , uccide me .... voi non avrete 
paura perchè avete l’ amicizia de’ demonii : ma 
io che non ho questa fortuna.... 

GIULIA. 

Calmatevi. . . ritornerò in quelle stanze. . . egli 
non vi penetrerà certamente . . . 

MARGHERITA. 

E quando poi spunterà il sole .... 

GIULIA. 

Diraderà le tenebre de’ delitti .... 

* 
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MARGHERITA. 

Entrate , che già viene. . . . 

GIULIA. 

E la vendetta sarà tremenda. ( rientra ) 

MARGHERITA entra fuggendo. 

Eccolo. . . quanto era meglio morire per 
• delle Streghe. 

( Si bassi subito la tenda ). 

FINE DELL* ATTO SECONDO. 




mano 
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ATTO TERZO. 

Il teatro come nell’ atto antecedente — Lumi in iscena. 



SCENA PRIMA. 

TOUQUET che dorme vestito sul sofà, e oitrx.iA che a- 
prendo la porta fa capolino , indi a poco a poco si 
avanza gnardigna. 

GIULIA. 

Il giorno non è distante, ma questo empio dor- 
me tranquillo all’ ombra de’ suoi tanti delitti : ve- 
stito qui attende il complice della sua nera tra- 
ma , onde ingannar Bianca e condurla . . . scel- 
lerati! se non potrò impedirlo , seguirò le vostre 
orme .... L’ oro mi aprirà le porte ... io pe- 
netrerò nelle pareti del perfido Villebel le , che 
di unita all’ infame Touquet conosceranno la meta 
ove i loro deli'ti gli stabilirono la pena. 

TOUQUET sognando si smania. 

Moranval lasciami , . . . non mi darai giammai 
pace ... * 

GIULIA. 

Qual raggio di luce ... in quelle stanze non 
vi entra giammai , ne può sospettare che altri 
vi si asconda ... se io potessi scuoterlo ... inti- 
morirlo . . . così forse per ora non condurrebbe 
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Bianca da Villebelle, ed io avrei bell’agio ... 
si esegua ( risoluta , smorza i lumi indi si av- 
vicina all’ orecchio di Touquet , dicendogli con 
voce fioca e sepolcrale )= Touquet. . . Uccidesti 
Moranval , non disonorare Bianca , ( ìndi a tas- 
toni rientra d’ onde usci , e ne chiude la porta ), 

TOUQUET smarrito , fuori senno si desta , e va qual forsennato 
brancolando per la scena. 

Moranval . . . Moranval . . . lasciami . . , non 
assassinarmi . . . udii la tua voce . . . vuoi la 
mia morie . . . soccorso . . . egli si vendica . . , 
mi uccide • • • che morte disperata . . . 

SCENA IL 

MARGHERITA, che con un lume accorre sbalordita , 
credendo che tovqoet uccidesse giuria. 

MARGHERITA. 

Per pietà . . . signor padrone . , . non la uc- 
cidete . . . ella non vi colpa . . . io . . . io fui ... 

TOU QUET che ancor fuor di senno guarda con atterrimento Mar- 
gherita ; che trema da capo a piedi. 

No ... io ... fui lo scellerato che 1’ uccisi... 

MARGHERITA manda un forte grido per l’orrore; credendo sem- 
pre che Touquet abbia ucciso la creduta Drusilla. 

L’avete uccisa? o povera infe. . . . 

TOUQUET. 

Che parli tu? ... che vedesti ? che profe- 
rii . . . perchè sbigottita a tal punto ?... 

MARGHERITA. 

Ma dove , dov’ è il cadavere ? 
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TOUQUET da sè idorridito , ma rimesso dal primo sbalordimento. 

Costei dovette ascoltarmi parlare in sogno ! 

MARGHERITA da sè ma sempre tremante. 

Che sia entrato là dentro , e là trovando Dru- 
silla • * • • 

TOUQTTET. 

Perchè qui venisti? perchè?.... 

MARGHERITA. 

Voi non vi coricaste ... i vostri gridi . . . qui 
tutto era bujo : . . credetti . . . che un qualche 
assassino . . , 

TOUQUET. 

Stolida ... io tutto feci ad arte onde viemag- 
giormente provare la tua fedeltà verso di me . . . 

MARGHERITA. 

Ma queste son brutte prove . . . 

TOUQUET. 

E quando qui giugnesti io che cosa profferiva? 
margherita. 

Per verità fui sorpresa da tanto timore , che 
altro non udii se non che fuori senno pronun- 
ziavate con un volto da stregone — Io l’uccisi.... 

TOUQUET palpitante , o fingendo ilarità. 

Ma chi dissi che avea ucciso ? 

MRGHERIT A . 

O non lo diceste, o io non l’udii, j 

TOUQUET. 

Ma sciocca ! io capace di uccidere ! e poi chi 
doveva uccidere . . . 
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MARGHERITA. 

Che so : frastornata da’ vostri gridi , dal vostro 
volto , dalla parola uccisi ... voi senza mettervi a 
letto : qui vengono sempra ceni brutti ceffi a trat- 
tar con voi . . . godete la fama di ricco . . . 

TOUQUET. 

Perciò , io potea essere assassinato , e non già., 

SCENA III. 

Si ode picchiare. 

MARGHERITA. 

A quest’ora si picchia la porta di strada, 

TOUQUET. 

Va a vedere chi batte. 

MARGHERITA. 

Per verità ... 

TOUQUET. 

Che cosa ? * 

' margherita. 

Dopo di quella pruova che avete voluto fare 
della mia fedeltà , mi tremano in modo le gam- 
be • . » . 

TOUQUET. 

Di quello scherzo non dei averne più memo- 
ria : e severamente ti proibisco dirlo a chicche- 
sia : va : che picchiano di nuovo. 

MARGHERITA da eè , andando via. 

Maledetto il momento che mi venne il desi- 
derio del talismano ( entra ). 

TOUQUET. 

Qual forza ha su di noi la fantasia ... Io giu- 
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rerei di avere udito una voce che all’orecchio 
mi disse = Touquet uccidesti Moranval , non di- 
sonorare Bianca . . . Pare impossibile ! che un uo- 
mo qual io mi sono debba sentir rimorsi ! ! ! 
pur troppo li sento! ! è da 1 7 anni in ogni not- 
te .. . ecco Margherita . . . 

SCENA IV. 

MARGHERITA ansante e detto. 

MARGHERITA. 

Signor Touquet . . . 

TOUQUET. 

Perchè così agitata ? 

MARGHERITA. 

Perche fuori vi è un amico di Urbano , che 
ansante chiede parlarvi di una sventura, ma di 
una tremenda sventura avvenuta ad Urbano ; po- 
vero Urbano ! 

TOUQUET fingendo smarrimento e dispiacere. 

Sventura! ad Urbano!! fallo subito entrare.; 

MARGHERITA parte in fretta quasi piangendo. 

Povero Urbano ! ( entra ) 

TOUQUET. 

Ecco che si prepara una graziosa ed interessante 
scena comica , degna del nostro Molière. 

SCENA V. 

MARGHERITA che introduce germano e detto. 

GERMANO fingendosi desolato. 

Siete voi il barbiere Touquet ? 

TOUQUET. 

A’ vostri comandi : che bramate ? 
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GERMANO. 

Urbano a voi m’ invia in fretta per essergli av- 
venuta la piii grande delle sventure. 

TOUQUET con ipocrisia. 

Oh Dio ! 

GERMANO fingendo sommo dolore.. 

Non mi dà ,1’ animo di . . . 

TOUQUET. 

Ma presto , dite ... 

MARGHERITA. 

Noi siamo sulle spine . . . 

GERMANO. 

Dopo che Urbano vi lasciò dal curiale. . 

TOUQUET. 

Ov’ io feci por termine alle carte pel suo ma- 
trimonio ... 

MARGHERITA. 

Ma lasciatelo dire. ' 

GERMANO. 

Nel rendersi a casa s’ imbattette in un signore 
che volle motteggiarlo pel suo vicino matrimo- 
nio : Urbano si piccò e gli rispose arditamente : 
Il signore gli tirò uno schiaffo . . . 

TOUQUET. 

Oh infamia ! ! ! 

germano. 

Urbano onde rifarsi dell’ ingiuria cavò la spada, e 
da li a poco stendette morto a terra il suo avversario. 

MARGHERITA con rabbia e pianto insieme. 

Ria questo benedetto Urbano non sa far altro 



Digitized by Google 




ATTO III. , SCENA V. 43 

che stoccheggiare . . . Ieri sera prima di venir qui 
con un altro signore . . . 

TOUQUET. 

Ma taci una volta . . . 

germano. 

Quel signore avea de 5 compagni in distanza, che 
accorsi alla disgrazia del loro amico minacciarono 
di andare ad armarsi onde vendicarne la morte. 
Urbano a tale imminente pericolo cercò rifug- 
girsi in mia casa , come la più vicina $ ma se 
all’ istante non parte da Parigi . . . 

TOUQUET con ipocrisia. 

Si pensi tosto al rimedio ... va Margherita . . . 
desta Bianca . . . che subito venghi qui ad ascol- 
tare questo luttuoso accidente ; per quindi risol- 
vere . . . 

MARGHERITA. 

Vado subito: poveri sposi! Le fattucchiere vi 
han posto le unghie ! ( entra. ) 

TOUQUET. 

Bravo Germano ! eseguisti la scena da vecchio 
birbante. 

GERMANO. 

Mi son sempre reputato 1’ ultimo de’ vostri di- 
scepoli. 

TOUQUET. 

Per esecuzione non vi è chi ti assomigli : per 
inventare poi . . . 

GERMANO. 

Bisogna venir da Touquet: questo è un elogio 
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che ve lo tributano tutti gl’ iniziati nella bir- 
banteria. 

TOUQUET. 

Anche a sali attici stai bene : ma ora bisogna 
con somma prudenza badare , che Bianca spon- 
taneamente condiscenda a partire : o se per poco 
si mettesse in sospetto. . . l’affare è minato affatto. 
GERMANO. 

Bianca la credo un piccolo demonio : sarebbe 
capace di gridare : il giorno è vicino j Parigi e 
tanto popolata . . . 

TOUQUET. 

Maledetto tu e il tuo padrone ! perchè non 
venir più presto colla Berlina ? per attendervi non 
mi son messo a letto ; addormentandomi malamente 
su di questo sola . . . 

germano. 

Io non ho potuto venir più presto, perchè il 
mio padrone ebbe una chiamata estraordinaria in 
Corte : ed io dovetti assisterlo per vestirlo, per 
andare in cerca di una carta che non trovava: 
Ma nel mettersi in carrozza mi disse, col solito 
suo tuono di romanzo ( imitando con caricatura 
la voce di Fillebelle ) cc amico mio , in te è ri- 
ti posta la mia felicità: corri da Touquet, che 
» io qui trovi Bianca al mio arrivo ... e ciò detto 
egli volò co’ suoi cavalli verso . . . 

TOUQUET. 

Ecco Bianca . . . 

germano. 

Coni’ c sbalordita ! 
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TOUQUET. 

Sappi dire ... V . .• ; . . r . ; •' • 

SCENA E 

BIANCA, sbalordita che termina di' vestirsi in fretta ; 
seguita da margherita , e detti. 

BIANCA. 

Ma come . . . sarà mai possibile che il mio caro 
Urbano abbia ucciso un signore? 

germano. 

Se sia morto non lo so ; ma che sia ferito mor- 
talmente, è indubitato. 

TOUQUET. 

Tanto peggio se non è morto. 

BIANCA- 

Perchè ? 

TOUQUET. 

Perchè allora egli medesimo ecciterà i suoi 
amici a vendicarlo . . . 

. bianca. 

Urbano si è fatto del male ? 

germano. 

Nessun male : ma se non fugge all’ istante da 
Parigi . . . 

TOUQUET. 

Corre pericolo o di essere ucciso dagli amici di 
quel signore . . • 

GERMANO. 

O arrestato dalla Giustizia. 

BIANCA. 

Urbano dee fuggire? .... 
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TOUQUET. 

Per salvarsi la vita . . . 

BIANCA. 

E la sua Bianca? e le sue nozze.... 

GERMANO. 

A tutto , a tutto ha pensato P eccellente e vir- 
tuoso Urbano, a tutto ha provveduto... 

BIANCA con sollecitudine ed agitazione. 

E che ha pensato , che ha provveduto ? 

GERMANO. » 

Dopo essersi nascosto nella mia casa , sita pre- 
cisamente nella strada 

TOUQUET. 

Bianca non conosce le strade .... 

BIANCA con impazienza. 

Sia dovunque... e così? 

GERMANO. 

Vi ha quindi per me inviata una Berlina a 
quattro cavalli ; onde colla maggior possibile pre- 
stezza possiate giunger da lui in mia casa; ove 
trovandovi il notajo ed il ministro sposerete, e 
colla medesima Berlina partirete per l’Italia. 

TOUQUET. 

Tutte lé carte all’ uopo son presso di Urbano... 

bianca. 

Per me son pronta ; ma Touquet. . . . 

TOUQUET. 

Io non v’ incontro la menoma difficoltà j che 
anzi l’ approvo e ti accompagno da lui. 
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germano. 

Ma disbrigatevi : 1* alba è vicina, e non vorrei 
che ì nemici di Urbano 

BIANCA irresoluta, va sù e giù senza intender cosa debba farsi. 

Vengo. . . andiamo... Margherita viene con me? 

TOUQUET. 

No , mia cara Bianca. 

BIANCA piangendo. 

No? 

TOUQtfET. 

Dopo che ti ho allevata qual figlia, mi ti stacco 
dal petto onde renderti felice col tuo Urbano; 
ed ora vorresti privarmi anche di Margherita? 
Solo essere sulla terra che mi è affezionata: e 
chi più mi resterebbe nel finir de’ miei giorni ? 

MARGHERITA piangendo dirottamente abbraccia Bianca. 

Ed io. . . . ed io non dovrò più vedere. . . ab- 
bracciare la mia diletta Bianca?... 

BIANCA indecisa, piange, bacia Margherita, si avria, ritorna, 
sempre con entusiasmo. 

Margherita mia. . . così era deciso in Cielo. . . . 
Ora conosci se il mio cuore giustamente mi pre- 
sagiva disgrazie ... cd ora quante maggiori ne 
presagisce 

GERMANO. 

Perchè se Urbano rimane quest’oggi in Pari- 
gi, è ucciso senz’ altro. . . 

BIANCA. 

E per causa mia.... Vengo... andiamo su- 
bito., . Margherita mia non piangere. . . Caro Tou- 
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quet beneditemi. . . non avendo conosciuto mio 
padre, debbo da voi ricevere tutti gli affetti pa- 
terni... mi avete allevata, mi avete résa felice 
col mio Urbano ; ora voi medesimo con tanta 
amorevolezza mi conducete a lui . . . vengo su- 
bito ... e la mia roba ?... curerà Margherita di 
mandarmela.... si fa tardi? il pericolo? Mar- 
gherita un altro bacio. . . il pianto mi soffoca. . . il 
cuore mi predice . . . Ma io debbo salvare il mio 
Urbano , il mio sposo , l’unico amico che mi 
abbia sulla terra. ( parte accompagnata da tutti ). 

SCENA VII. 

GIULIA furente. 

GIULIA. 

Scellerati! Non trionferete per tale esecrando 
inganno . . . una mano invisibile guidò la mia 
mente, il mio cuore... e questa a smascherare 
a punire i colpevoli mi condurrà a momenti. Da 
Villebelle si voli. . . 

SCENA Vili. 

MARGHERITA piangendo desolatamente e detta. 

MARGHERITA. 

Son partiti... non vedrò più la mia Bianca.. 

GIULIA. 

Si che la vedrai .... 

MARGHERITA. 

Pel mezzo de’ diavoli. , . 

GIULIA. 

Posso partire ? . . 

MARGHERITA. 

Sicuramente.... ed il talismano? 
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GIULIA. 

Lo avrai assieme con Bianca. La folgore celeste 
già striscia sul loro capo: l’ora della vendetta 
dalla mano dell’innocenza oppressa è già suonata, 
e la voce della conculcata natura reclama i suoi 
dritti dal fondo della tomba. ( esce furente rima- 
nendo Margherita stupefatta mentre che . . . ) 

( Si bassi subito la tenda ) 

FINE DELL’ ATTO TERZO. 



4 
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ATTO QUARTO. 

Magnifica Galleria nel palagio del Marchese di Ville- 
belle riccamente addobbata — In fondo vi sarà un 
gran quadro esprimente Estrella Delmar , somi- 
gliante a Bianca : che concentrala nel dolore piange. 



SCENA PKIMA. 



BOUQUET e Germano che con somma cautela guar- 
dano a vicenda verso dentro. 



GERMANO. 

Vedi, vedi. . . 

TOUQUET. 

Si : come Bianca sorpresa di tante ricchezze , 
di cui è adorno questo magnifico palagio, è stor- 
dita in modo, die sembra fuor di sè. 

GERMANO. 

Non vide altro in sua vita che la tua non bella 
casa. 

touquet. 

Finalmente non sono che un barbiere. 

GERMANO. 

Da tutti però reputalo più ricco di un signo- 
re : ma dai critici si dice . . . 

TOUQUET comparili to. 

Invidia ai miei talenti. Andiamo , andiamo vìa; 
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che se Bianca ci vede incomincia colle sue inter- 
minabili domande. 

GERMANO. 

Si ; andiamo ad attendere il Marchese che ar- 
rivi dalla Corte .... 

TOUQUET. 

E facciamoci merito di avergliela qui condotta 
senza farla insospettire dell' inganno. 

GERMANO. 

Chi sa quanti danari ti avrà promessi. 

TOUQUET. 

Ma io non gli sono appresso da, mattina a sera 
coinè te ; clic qual mignatta . . . 

GERMANO. 

Poco sangue posso succhiargli ; ma con un tuo 
grande salasso , a fiumi , a fiumi gliel’ estrai . . . 

TOUQUET. 

Se non mi sbaglio. . . odo il rumore di una Ber- 
lina che giugne ... sarà il padrone.... 

GERMANO. 

Andiamo a ricevere il frutto de’ nostri onorati 
sudori ( entrano ). . 

SCENA II. 

* 

BERNARDO guardingo e timoroso dalla parte opposta 
introduce giulia. 

GIULIA. 

Non sou quelli gl’ infami Touquet e Germano? 

BERNARDO. 

Son pur dcs i . . . 

* 
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GIULIA. 

Ma tu perchè a tal modo tremi e ti affanni ? 

BER NARDO. 

Dirò ... 

GIULIA. 

Il mio oro avrebbe dovuto infonderti sufficiente 
coraggio . . . 

BERNARDO. 

E me ne ha dato abbastanza, onde farmi com- 
mettere la solleone corbelleria di qui introdurvi 
col pericolo della mia vita. 

GIULIA. 

Fra la tanta gente che serve il marchese di 
Villebclle , come potrai essere tu incolpato di a- 
vermi qui introdotta ? 

BERNARDO. 

Perchè io solo di tutta la famiglia godeva la 
vostra confidenza , negli andati amori col Mar- 
chese. 

GIULIA. 

Ma ora non vi è più rimedio . . . 

BERNARDO. 

E perciò tremo . . . ma in nome del cielo , 
ditemi a quale oggetto volete nascondervi in 
questi appartamenti ? colle vostre ciarle , e col 
vostre oro mi avete affascinato in modo la mente, 
da non darmi tempo a riflettere , a domandarvi... 

GIULIA. 

Ed altro oro ti promisi , se saprai essermi fe- 
dele , e tacere .... viene Bianca a questa volta. 
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BERNARDO la spinge ad entrare. 

Per amor del cielo nascoildctevi ... il pa- 
drone credo che giunga . . . 

GIULIA. 

Fedeltà Bernardo ; o su di tc cadrà qualun- 
que danno ( entra ). 

BERNARDO. 

Maledettissimo oro ... tu mi costerai la vita 
( entra tremando ). > 

SCÉNA III. 

BIANCA sorpresa ed attonita. 

BIANCA. 

Più guardo tanta magnificenza, e meno intendo 
me stessa !! ! è vero che io non ho cognizione di 
altra casa oltre a quella di Touquct , ma non son 
mica una stolida da persuadermi esser questa la 
casa di un amico di Urbano!! Il mio Urbano non 
ha che mille e duecento lire di rendita ; il suo 
amico potrebbe averne tre , quattro , diecimille 
ma non già un appartamento così ricco , simile a 
quello che lessi nelle novelle delle Fate ... a 
buon conto questo debb’ essere il palagio di un 
gran signore !! ed il mio Urbano colla sua no- 
bile condotta non potrebbe essergli amico? Gò 
mi dispiacerebbe non poco!! Ho appreso che 
chi ha molti danari si fa lecito di fare cioc- 
ché non osa chi ne ha pochi! ! ! Ho dato un passo 
molto , molto inconsideralo ! Il passo non 1’ ho 
dato io! Priva de* miei genitori appresi ad ub- 
bidire c temere sempre Touquct . . . Touquct mi 
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disse — andalc a salvare il vostro sposo maritan- 
dovij i, e partendo subito con lui : ed io andiedi!!!!! 
Ma quando son discesa dalla Berlina in questo 
palagio , perchè Touquet mi è sparito d’ innanzi, 
senza averlo più riveduto ? E perchè quel signo- 
re , che venne a levarmi dalla casa di Touquet, 
alle mie domande ha risposto sempre misterioso ; 
quindi mi ha lasciata dicendomi = vado a chiamare 
il vostro Urbano , il ministro , il notajo; e più non 
è ritornalo? Quale palpito ora mi assale a tale ri- 
flessione ! I romanzi sono la storia del cuore u- 
mano ... in molti vi ho letto che degli scellerati 
han commesso de’ simili delitti ! e se fosse ciò a 
me avvenuto ? e se il mio Urbano , similmente 
che me ingannato ! ! ! io .... sola .... senza al- 
cuna difesa . . . dovrei soggiacere « . . ( con e - 
stremo entusiasmo ). No : da fanciulla , istigata 
da Margherita, portai sempre meco un arma . . „ 
e la difesa del proprio onore, piucchò quella 
della vita medesima , rende forte e coraggioso 
il più debole de’ viventi. ( Si mette in ginoc- 
chio ) Dio onnipotente! protegi un’ orfana sven- 
turata ! salva a Bianca 1’ onore , la vita al mig 
Urbano. 

SCENA IV. 

MARCHESE Dr Viii-ebeu-e e delta. 

MARC1ÌESE fissando Bianca da sè. 

Disse Urbano! prega dunque il Cielo per lui!! 
oh gelosia ! ! ! Ma la sua virtù ha lama forza sul 
mio insensibile cuore, che non oso di nvvicinar- 
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mele neppure ! ! Villebelle , sei tu divenuto un 
imbecille da romanzo ? ’ 

BIANCA levandosi ili piedi si avvede di Villefaelle percui si sor- 
prende, ed indecisa e tremante dice da sè. 

Si: mi sento tanto coraggio. . . chi! colui!!! che 
venne ! ! ! ! 

MARCII ÌÌSE. 

Bianca a che quello smarrimento? 

BIANCA cont'isa. 

Signore ... 

MARCHESE. 

Chi mai ti ha detto essere io un signore? 

BIANCA. 

Tutto me lo anminzia.. 

• MARCHESE. 

Il mio abito' forse ? 

BIANCA. 

E più dell’abito il vostro volto, che con un 
viso sprezzante, vede il mio terribile stalo e se 
ne compiace. 

MARCHÉSE. 

Che anzi al sommo mi affligge di vederli in 
cotal modo smarrita.... Rassicurati mia cara! 

BIANCA. 

Vi son cara? 

MARCHESE con estrema tenerezza. 

Oltre ogni umana credenza. 

BIANCA. 

E sotto quale aspetto vi sono cara ? 
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marchese. 

Sotto quello di un amico , di un congiunto, 
di uno infine che ha giurato al suo cuore, tutto 
mettere in opera onde render felice un oggetto, 
che altro , tei giuro , che altro simile giammai 
non agitò il suo cuore. 

bianca. 

Ed onde rendermi pienamente felice , non vi 
è che un modo solo. 

MARCHESE. 

Immagina , decidi , comanda : tutto avrai al 
momento. 

BIANCA. 

Qui dunque conducetemi Urbano, il mio spo- 
so ; cui feci dono di tutti gli affetti miei : a lui 
unita in sacro nodo partirò all’istante per l’Ita- 
lia : ed in tal modo potrò confessare con estrema 
riconoscenza, avermi voi renduta completamente 
felice . 

MARCHESE in serio. 

Ma calmati, e persuaditi che Urbano.... 

BIANCA risolata e con fierezza. 

Sarà, dovrà essere inevitabilmente mio sposo.. . . 

M ARCHESE. 

Ma io ... . 

BIANCA. 

A che veniste l’altro giorno, con un marcato 
inganno da Touquet? Per vedermi, parlarmi? 
ed ora a che mi venite di nuovo innanzi? 
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MARCHESE. 

Sono il padrone di questo palagio , ove a tutti 
comando, e son da tutti ciecamente ubbidito. . . 

BIANCA con entusiasmo sempre -crescente sino alla fine. 

Dai schiavi, che sono legali dalla catena del 
tuo oro ? Ad essi e non ad altri potrai sì dispo- 
ticamente comandare. A Bianca non si comanda. 
Chiunque tu sii tei sappia ; che se io vissi per 
tanti anni solinga in casa di un Barbiere, ebbi 
però bell’agio a conoscere ove giugner potesse 
la perfidia degli uomini. 

MARCHESE. 

Bianca ; tu altamente mi sorprendi con quei 
vibrati e leali detti : e tanto fuoco essi accen- 
dono nel mio petto , che io neppure provai 
F eguale accanto alla mia Estrella , là dipin- 
ta ; e che follemente nella mia giovinezza 
adorai . - 

BrANCA. 

Ed Estrella che tu là dipinta mi mostri, co- 
s’ altro m’ indica se non la perfidia del tuo cuo- 
re , e la debolezza di una donna che . . . 
MARCHESE. 

Bianca rispetta con me la memoria di una don- 
na , di una virtuosa e sensibile donna ; alla qua- 
le , sebbene siano scorsi cinque lustri, tutto il mio 
rispetto, e la mia venerazione serberò mai sempre. 

bianca. . . ,t. • ! . 

A differenza però; che se questa Estrella, vir- 
tuosa qual tu la vanti, sarà discesa in una disonb- 
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rata tomba per averti prestata cieca fede : Io vi 
scenderò puranco, perchè non avvi virtuoso che 
non sia schiacciato e depresso dalla forza ; ma 
vi scenderò zeppa di onore, da te uccisasi! ma 
vinta da te ? da chicchessia ? non mai. 

MARCHESE. 

Io osare la menoma violenza su di Bianca ? 
Io che l’ amo quanto puossi amare cosa creata. . 
tu non conosci a che sappia giungere questo cuore 
nell’eccesso delle sue passioni.... 

BIANCA. 

Me lo immagino ! Ma tu non puoi immaginare 
ove saprà giungere il mio. 

MARCHESE. 

Calmati. . . . 

BIANCA rincula con furore c dignità. 

Non avvicinarti.... 

MARCHESE. 

Rispettoso .... 

BrANCA. 

Vuoi sedurmi? 

MARCHESE. 

Guardi il Cielo. 

BIANCA. 

Chi sei adunque ? uon rispondi ?... L’ uomo 
onesto alla prima palesa il suo nome , la sua con- 
dizione ; l’ ipocrita lo cela, 1’ assassino lo maschera 
affatto.... chi sei ti replico? 

MARCHESE in sussiego. 

Sono il Marchese di Villebcllc, nome...- 
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BIANCA inorridita. 

Dio ! Nome glorioso ne’ fasti della prepotenza 
e del libertinaggio . . . anche nella mia solitudine 
il tuo nome faceva eco : e sovente nella bocca 
di Chaudoreille rimbombavano le tue orrorose av- 
venture galanti. 

MARCHESE da «è fremendo. 

Infame Chaudoreille: 

BIANCA. * 

Ed è , che ora ad intendere il tuo nome , il 
disinganno mi strappa dagli occhi il velo. Tu mi 
hai comprata da Touquet con quell’oro che egli 
avidamente agogna , e che tu scelleratamente pro- 
fondi. Tu mi hai fatta strappare dalle braccia del 
mio adorato sposo , facendomi trascinare nella casa 
della infamia . . . 

MARCHESE con rirontimento. 

Bianca . . . 

BIANCA. 

Si , lo ripeto , nella casa della infamia ; chia- 
mereste altrimenti la casa del prepotente , ove 
qualunque delitto rimane sepolto sotto 'una volta 
dorala ? 

MARCHESE. 

Bianca voglio parlare , voglio scolparmi . . . 

BIANCA. 

No... 

MARCHESE. 

Si, tu devi ascoltare i miei detti. 
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BIANCA. 

Ma 1’ ascolterò da Bianca , che non transige in 
verun modo coll’ onore , e che reputa la morte 
il Jine delle pene. Ora parla ; e ti ascolto. 

MARCHESE. 

Qual’ è l’ uomo che non falla nel bollore delle 
passioni ? 

bianca. 

I falli son degli uomini è vero , ma i delitti 
sono degli scellerati ... vi è forse delitto maggior 
di quello che verso di me commettesti ?... parla r 
parla : ti ascolterò qual meriti , qual debbo. 

marchese. 

Tu non conosci 1’ alta gerarchia , ov’ io per 
discendenza son sito. 

BIANCA. 

Orrenda gerarchia , se ogni dritto sociale di- 
strugge ed abbatte. 

marchese. 

Ma lascia che io giunga alfine del mio dire... 

BIANCA. 

Fui educata da un barbiere. 

MARCHESE. 

Le più belle dame agognavano alla mia destra. 

BIANCA. 

Ti conoscevano esse ? 

MARCHESE. 

A chi non sono noto . . . 

BIANCA. 

. r 

Vi competevate adunque a vicenda. 
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MARCHESE. 

Tutte le ributtai perchè le loro artifiziose ma- 
niere non giungevano al mio cuore , che anzi lo 
stancavano affatto : ed all’ altare dello Imeneo 
più della mano, fa d’ uopo dello scambievole don Q 
del cuore. 

BIANCA. 

Perchè ad Estrella , cui dici averle donato il 
cuore , non le donaste poscia la mano ? 

MARCHESE. 

Morte me 1* impedì ... 

bianca- 

Te l’ impedì P alta gerarchia d’ onde discendi. . . 
marchese. 

Così non più dopo averti conosciuta. Ti feci am- 
pio dono del mio cuore , ed ora questa mano è tua. 

. BIANCA con fermezza e ferocia. 

Ma , la morte anche te l’ impedirà , Bianca tei 
giura ... 

MARCHESE. 

No . . . 

BrANCA. 

Si . . . 



Ricrediti. 



MARCHESE. 

BIANCA. 



Tardi mi son ricreduta. 



MARCHESE con tenerezza. 

La mia mano . . . 
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BIANCA. 

Mi fa orrore : e sappi , che fin quando pal- 
piterà il core in questo petto,' palpiterà solo per 
Urbano. Nè altri fuorché Urbano si avvicinerà 
a Bianca giammai. 

MARCHESE furente. 

Bianca non osar più di nominare Urbano in 
mia presenza. 

bianca. 

Ma se io non vivo , non esisto che per Ur- 
hauo , come innanzi al tiranno che me lo 
strappa dalle braccia, non debbo dirgli = Io ti 
odio quanto amo Urbano, io non sarò mai.... 

MARCHESE risoluto. 

Sarai mia . . . nessuna potenza umana mi ti 
potrà svellere dalle braccia . . . 

BIANCA cavando uno stile dal petto con furore contro di Villcbelle 
che ai sarà avvicinato. 

Ma lo potrà bene Iddio ; che armando il brac- 
cio di una debole donna a difésa del proprio ono- 
re , farà costar cara la vita a chiunque osasse di 
aggredirlo. 

MARCHESE rinculando. • • 

Un arma nelle tue inani. 

BIANCA. 

Nel tuo seggio doralo avevi obbliato, o igno- 
ravi affatto esservi Iddio ? 

MARCHESE. 

Bianca ... io ti amo. . . 

BIANCA. 

Ciò lo dirai al mio cadavere. 
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MARCHESE. 
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Oserai ? , . . 



BIANCA. 

Tutto, e contro tutti... 

MARCHESE. 

Bianca . . . 



BIANCA. 

Non avanzarti , o che io . . . 

MARCHESE. 

Chiamerò gente ... 

BIANCA. 

Mi uccido . . . 

MARCHESE a’ inginocchia alzando le mani verso Bianca in modo 
supplichevole piangendo di rabbia , e di amore. 

Ferma . . . non chiamo . . . non oserò . . . sarai 
libera . . . non attentare alla tua vita ... in nome 
di Dio . . . 



BIANCA. 

Empio tei rammentasti ? ma egli non ha ob- 
bliato le tue scelleraggini : e mentre con una mano 
la mia debole virtù sostiene, coll’ altra impugna 
la folgore. . . tremala scellerato ... la folgore per 
incenerirti ( entra. ) 

MARCHESE fuori senno nella medesima positura. 

Bianca , . . . Bianca mi ascolta . . . 

SCENA V. 

TOUQUET e detto. 

TOUQUET. 

Ma deggio credere ai miei occhi , alle mie orec- 
chie ? ' 
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MARCHESE sì al u con impeto e rancore per averlo Touquet trovato 
in quella positura. 

Che vuoi? 

TOUQUET. 

Ma io parlo al Marchese di Villebelle ? a quel- 
1’ uomo che con i suoi tanti denari . . . 

MARCHESE. 

Ila commesso quanti delitti poteva , perchè da 
te consigliato e spinto. 

TOUQUET. 

Questo è uno de’ vostri soliti capricciosi mo- 
menti. 

MARCHESE. 

No. 

TOUQUET. 

Si , si : me ne rammento dei simili : ma quan- 
do poi Bianca avrà ceduto . . . 

MARCHESE. 

Colla sua morte ? 

TOUQUET. 

E voi credete ?... 

marchese. 

All’ evidenza . . . Touquet non ridere . . . chi 
diede quell’ arma a Bianca ? 

touquet- 

Il suo talento , credo io. 

MARCHESE. 

Ed a quale oggetto ? 

touquet. 

Per difendersi dalle insidie de’ poveri, e comi- 
camente per venderla cara ai ricchi. 
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MARCHESE inorridito. 

Tu sei un infame ... 

touquet. 

Viene Germano con un foglio. 

SCENA VI. 

GERMANO con un foglio e detto. 

GERMANO. 

Signore : venne testé un giovine alquanto smar- 
rito, dicendo volervi parlare e subito. Io gli ri- 
sposi non esservi udienza peralcuno : ed egli dopo 
aver molto insistito , mi diè questo vostro fo- 
glio dorato = dicendomi = Egli è un cavalier 
di onore e non potrà negare di ascoltarmi , e 
subito ; a norma della sua promessa. 

MARCHESE dopo aver osservato il foglio. 

E perchè Cavaliere debbo ascoltarlo : io molto 
gli debbo: introducilo. 

GERMANO s’ inchina c parte. 

Ubbidisco. 

MARCHESE. 

Touquet traltienti in quelle stanze : ti chia- 
merò. 

TOUQUET inchinandosi dice da pè partendo. 

Bianca è venata : ma il danaro che mi ha pro- 
messo non è venuto ancora ( entra ). 

MARCHESE fissando il ritratto di Estrella. 

Qual combinazione di somiglianza ! ! e perfetta 
somiglianza ha il ritratto di Estrella con quello 

di Bianca ed ecco perchè il mio amore 

per lei ... 

5 
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SCENA VII. 

GERMANO introduce URBANO, quindi avanza delle 
sedie ; c parte ad un cenno del Marchese. 

GERMANO. 

Eccolo, eccellenza. 

MARCHESE. 

Va. 

URBANO confuso per essere innanzi ad un signore. 
Eccellenza . . . 

MARCHESE. 

Siedi. , • ; . • 

URBANO. - ■ , 

Tanto onore ! 

MARCHESE. . , , 

Siedi ti replico. Non sei tu quel bravo gio- 
vane, che la notte scorsa per vendicare gl’ in- 
sulti che io da spensierato ti arrecai, mi disar- 
masti ? v - : 

URBANO mortificato. 

Dovete scusarmi .... 

• MARCHESE. 

Che anzi meriti i miei sommi elogii. 

URBANO. , 

Giovane , inesperto ; mi dirigeva ansante dalla 
mia tenera ... , , , • . . 

MARCHESE. 

Dalla tua innamorala ti dirigevi ? Ecco per- 
chè il tuo braccio divenne più valoroso a contro 
di me che voleva impedirtelo. 

URBANO. 

Vorrei non averlo fatto. 
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MARCHESE. 

Ciò dovrei dirlo io, che commisi una degra- 
dante azione — dammi la mano. 

URBANO. 

Volete confondermi. 

MARCHESE. 

Dammi la mano , amico. Questo titolo è do- 
vuto ai soli uomini di onore che ti assomigliano. 
Amico, parla senza esitanza. Ti bisogna dell’o- 
ro ? Io te 1 ’ offro volentieri. Ne ho fatto tanto 
cattivo uso , che ora sarei pur fortunato impie- 
gandolo in soccorso di un sì eccellente giovane. 

URBANO. 

\ 

Non è la mancanza del danaro che ora mi 
rende desolalo 5 ma bensì di aver perduto , quanto 
avea di bene su questa terra. 

MARCHESE. 

Cioè ? 

URBANO. 

Orfano , con pochi beni di fortuna , giùgneva 
al quarto lustro , e mai non avea veracemente 
amato. 

MARCHESE. 

E precisamente ora avviene a me lo stesso .1 

URBANO. 

E pare che abbiate una età maggiore della mia. 

MARCHESE. 

Ma finora non aveva conosciuta la forza , la < 
sovrana forza del vero amore. 

URBANO. 

Per cui mi compatirete ? * 
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MARCHESE. 

Ed in parola di onore ti prometto qualunqnc 
assistenza. Parla adunque, rat contami la tua sven- 
tura , e se hai qualche rivale in amore , sarà mia 
cura di farlo .... di farlo annientare. 

URBANO. ' 

Amo , signore . . . 

MARCHESE. * 

Ed amo ancor io .... sia detto per digres- 
sione : avanti : chi ami ? 

URBANO. 

Amo un tenero , un virtuoso oggetto , che or- 
fana al pari di me, ed allevata qual lìglia dal 
barbiere Touquet .... 

MARCHESE ultamente si sorprende levandosi in piedi. 

Dal Barbiere Touquet ! ! 

URBANO. 

Vi sorprendete perchè Touquet è cattivo, bur- 
bero ? eppure si lasciò commuovere dal nostro 
reciproco e violento amore , e mi accordò la mano 
di Bianca. 

MARCHESE fremendo di gelosia cerca nasconderla. 

Bianca ! ! ! 

URBANO. 

Bianca si chiama 1’ adorato oggetto di questo 
cuore. Vorrei che fosse qui 'presente onde ve- 
dendola, fareste dritto al mio tanto amore per lei. 

MARCHESE sempreppiù fremendo. • 

Ed il tuo nome ? 
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URBANO. 

Urbano. Che poi domani dovea divenire sposo 
di Bianca Touquet : cognome del suo padre di 
adozione, giacché essa ignora a chi sia liglia.Quando 
la notte scorsa seco voi m’imbattetti, da lei ne an- 
dava per abbracciarla , ed assicurarla eziandio 
che poi domani sarei suo sposo. Ma poco dopo 
che io da Bianca mi divisi; un perfido , un in- 
fame , un esecrando traditore la rapì .... Per- 
donate, eccellenza , se trascendo». Ma nel vostro 
caso, che dite conoscer la forza dell’ amore, come 
chiamereste altrimenti colui che vi rapisse 1’ og- 
getto più caro del vostro cuore ? Ma sia chi si 
voglia questò malvaggio , avrò forza bastante di 
strappargli il cuore dal petto. 

march*: se. 

Ma .... ma non giuguesti a penetrare il no- 
me del rapitore. ? 

URBANO. 

E perciò vengo da vostra eccellenza. . . . . 
march est’. 

Da me precisamente perciò? 

URBANO. 

Sì : onde colla vostra protezione ed assistenza 
promessami ,. possiate farmi rinvenire questo mal- 
fattore , degno di mille morti.... e quell’ira, 
quel furore che a stento procurate di reprime- 
re , vieppiù fanno «splendere la vostra bell’anima; 
che inorridita di tai delitti ; da degno cavaliere 
qual siete, pensate a vendicare T offeso mio onore, 
e la virtù conculcata di Bianca. 
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MARCHESE riflettendo da sè. 

Si esegua il mio pensiere! 

URBANO. 

Dunque signore; a che state riflettendo? 

MARCHESE. 

Che non altri se non Cavagnac , il perfido Ca- 
vagnac li ha rapilo Bianca. Giacché da poco ebbi 
un rapporto , che Cavagnac era partito all’ alba 
con una Berlina a quattro cavalli , avendo seco 
una giovane che si disperava piangendo, e chia- 
mando Urbano ad alta voce. 

URBANO. 

Questa era senz’altro Bianca che chiedea soc- 
corso. dal suo sposo. 

MARCHESE. 

Percui corri , vola alla volta d’Italia , ove si 
è diretto Cavagnac, che tu fra un giorno rinver- 
rai Bianca. Molti danari vi vorrebbero onde avere 
molti cavalli , e subito ? Vado a provvedertene 
acciò non perdi un solo istante a riacquistare 
ciocché ingiustamente ti han rapito. 

URBANO con espansione di gratitudine vuol baciargli le mani. 

Ah vero cavaliere! voi meritereste. . . 

MARCHESE. 

Bassa, bassa la voce. Io altro non faccio , se 
non ciocché ognuno farebbe nella mia circo- 
stanza : m’attendi, (entra) 

, URBANO. 

Sì, che Io ritroverò questo perfido rapitore.... 
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SCENA vin. 

BIANCA palpitante, agitala, e guardinga, corre preci- 
pitosa fra le braccia di Uiibano. Quindi parlandogli 
con veemenza ed io confuso, si volgerà sempre in- 
dietro , ed in fine caverà l’ indicato stile. 

BIANCA. 

No ; non mi sono ingannata .... 

URBANO. 

Bianca mia. ... 

BIANCA. 

Urbano mio, son fra lo tue braccia. 

URBANO. 

Come tu qui? 

BIANCA; 

Coraggio... o siamo perduti... Ci hanno tra- 
diti . . . noi siamo nel palazzo del celebre liber- 
tino Marchese di Villebelle. . . . Touquet con un 
inganno mi fé* credere che tu eri in pericolo di 
vita . . . che perciò mi attendevi per isposarmi e 
quindi fuggire. ... e poi una carrozza. . . . Tou- 
quet mi accompagnò .... quindi spari. ... ri- 
mango sola. . . vie» Villebelle. . . si dichiara mio 
amante. . . diventa furioso. . . con questo stile mi 
salvo l’onore. . . e con questo ci salveremo o mo- 
riremo entrambi. 

URBANO cicco di sdegno preode lo stile dalle mani di Bianca. 

Sì, colla mia vita comprerò la tua , ma il 
sangue dell’ empio Villebelle.... 
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SCENA IX. 



MARCHESE furerie c detti. 

MARCHESE. 

Bianca che mai facesti ! te ne pentirai ama- 
ramente. 



URBANO. 

Tu dovrai pentirti... 

MARCHESE. 

Urbano, rifletti ove sei. 

URBANO minacciando , ed avendo abbracciata Bianca. 

Io non rifletto che a salvar la mia sposa dalle 
mani . . . 

MARCHESE suon8 con violenza una corda che farà suonare molti 
campanelli in diverse stanze. 

Io . . . io ti farò .... 

BIANCA. 

Urbano questo scellerato ci assassina... 

urbano. 

E chi oserà strapparmiti dalle braccia ?... 

SCENA X. 

TOUQUET Germa.no e molli Paggi , accorrono da di- 
verse porte e detti. 

MARCHESE. 

A forza divideteli. 

URBANO cerca difendersi , ma è vinto dalla moltitudine de’Paggi, 
e disarmato. 

Ma prima . . . 

GERMANO. 

Cederai ; sconsigliato. 

TOUQUET che con ferocia divide Bianca da Urbano. 

Stolida donna ! Ora vedremo . . . 



i 
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• BIANCA. 

Se saprò morire ? 

' marchese. 

Tu devi esser mia... 

BIANCA. 

Morta . . . 

SCENA XI. 

GIULIA furente e detti. 

GIULIA indicando il quadro di Estrella. 

Infame! innanzi al ritratto di Estrella Delmar 
oserai di sacrificare in Bianca Villcbclle , la sita, 
e la tua figlia? 

. MARCHESE manda un grido di sorpresa. 

Ah ! ( si forma un quadro generale ). , 

, ( Subito si bassi la tenda ). 

Fine dell’atto quarto. 




*0 
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ATTO QUINTO. 

Il Teatro come nell'atto antecedente. 



SCENA' P B.I M A. 

GERMANO- decentemente accompagna Urbano, che de- 
solalo all’eccesso a capo-chiao cammina — Tovquet 

che da una stanza fa capolino. 

URBANO. 

Per me tulio è finito ! 

GERMANO. 

Oibò , rassicuratevi : è vero che il mio signore 
ha ordinato di non farvi uscire da questo pa- ~ 
lazzo: ma eziandio ne ha imposto di trattarvi , 
come adempio, con tutti i riguardi possibili. 

URBANO. 

Nella mia terribile circostanza , oltre la morte 
che mi resta a bramare? 

GERMANO. 

Non temete, tutto si aggiusterà : il mio padrone 
è un cavalier di onore. 

URBANO. 

Ma se Bianca è realmente sua figlia , quale 
speranza rimane ad Urbano. 

GIULIA. 

Ma chi lo assicura? Una donna qui arrivata 
non si sa come : che per vendicarsi del mio 
padrone dovette inventare quella filastrocca di 
figlia c padre. 



Digitized by Google 




ATTO V., SCENA I. ■ 78 

< URBANO. 

E se anche Bianca non è sua figlia, maggiormente 
nulla più mi resta da sperare , e tutto da temere. 

GERMANO. 

Allora , credete a me , che a buon dritto mi 
vanto di essere un galantuomo , allora tutto è ag- 
giustato. 

URBANO. 

Ed in qual modo ? 

GERMANO. 

Entrate per ora in quelle stanze , ove atten- 
derete gli ordini del mio padrone ... 

, URBANO. 

E Bianca ? . . . 

GERMANO. 

Ve 1’ ho pur detto un’ altra volta. Bianca è ri- 
masta in compagnia- di quella donna che venne 
a metterci tanta paura : entrate. 

URBANO entrando. 

Urbano senza Bianca , non dee più esistere 
( entra disperato. ) 

GERMANO chiudendo !a porta. 

Che Buffone ! 

touquet. 

Il Buffone sei tu , che con tutti i tuoi vantati 
talenti hai fatto entrare qui Giulia. 

GERMANO. 

Io 1* ho fatta entrare ? 

touquet. 

Agli ordini precisi di Villcbellc di non fare 
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entrare anima vivente in questo palazzo; tu do- 
vevi con attenzione sorvegliare. 

GERMANO. 

Siamo tanti in questa famiglia, che sebben tutti 
serviamo tutti vogliamo comandare. Il padrone 
oggi protegge uno e lo fa dominare più di lui : 
domani quello istesso o è bastonato , o è scaccia- 
to , o diventa 1* ultimo de’ servi. 

TOUQUET. 

Perchè non sapete secondarlo , e adularlo in 
tutte le sue bisbeticherie , Come io ho sempre 
fatto ; percui ho lucrato sempre denari e non 
mai bastonate. Quando ha egli detto = Touquet 
questo voglio ad ogni costq. Io ad ogni costo glie 
1’ ho fatto superare . . . 

GERMANO. 

Usando violenze di qualunque genere 

TOUQUET. 

Che mi han fatto lucrare ogni genere di mo- 
neta. Ora egli mostra nei detti che bramerebbe 
de’ documenti , i quali dimostrassero che Bian- 
ca fosse , sua figlia : ma comprendo che nei 
suo cuore bramerebbe tutto altro : percui met- 
terò tutta 1’ opera mia , a fronte di tutto- 
ciò che saprà dir Giulia , a mostrargli che 
Bianca non è punto sua figlia : altrimenti in vece 
del denaro che mi ha promesso per Bianca mi 
farebbe romper le coste , scovrendola per sua fi- 
glia ; ma io son sicuro che sia una impostura di 
Giulia , fidata sulla somiglianza che vi ò fra il 
ritratto di Estrclla e quello di Bianca. 
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GERMANO. 

Ma quel terribile svenimento che prese a Vii— 
lebelle all’ intendere che Bianca era sua figlia . . . 
totjquet. 

Fu effetto che essendo sua figlia, non potea 
esser piu sua sposa : dopo il salasso egli è mi- 
gliorato. Andiamo dunque a maggiormente for- 
tificare il suo cuore. Oggi il diavolo vorrebbe ro- 
vinarmi una delle mie più belle intraprese: ma 
io ne so più del diavolo. Secondami Germano, che 
non perderai le tue fatiche. 

GERMANO. 

Indicatemi la strada , che io subito vi raggiun- 
gerò ( entrano. ) 

SCENA IL 

BIANCA conducendo in frena oivlijl che avrà fra le 
mani uu portafoglio, e molte carte. 

MANCA. 

Qui , qui , innanzi alla effigie della mia sven- 
turata genitrice sian compiuti i nostri divisamenti. 
Vedi , cara Giulia, in quel volto come è ben ri- 
tratto l’intenso dolore che la distruggea? . Vedi 
come par che dica = Traditore . ... Ma ora Vil- 
lebelle è mio padre ; ed a me non compete ri- 
dire ciocche a mia madre le conveniva in allora. 

GIULIA. 

La voce del rimorso fe’ sentirsi alla fine nel- 
l’ indurito cuore di Villebelle. . .si sbalordì, venne 
meno ... ma non ancora prestando fede ai miei 
detti è indeciso a credervi sua figlia. 
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BIANCA. 

* In certo modo ha ragione. Dal solo vostro detto, 
senza pria un documento — 

GIULIA. 

Mia cara: quando si son commessi de’ delitti, 
nel fondo del nostro cuore vi restano tal’ inne- 
gabili documenti ... 

BIANCA. 

Lasciate , come vi proggettai , a me la cura del 
tutto. 

GIULIA. 

E sperate.. . . 

BIANCA. 

Purché vi calmiate e lasciate parlare a me sol- 
tanto , io non dispero del cuore di mio padre. 
GIULIA. 

Ma Touqùet lo consiglia . . . 

BIANCA con furore indicando le carte che ha fra le mani Giulia. 

Ma quando all’ orecchio di Touquet io farò rim- 
bombare . . . 

GIULIA. 

Eccolo , che si avanza con vostro padre ... io 
non resisto . . . 

BIANCA indicando con entusiasmo a Giulia 11 ritratto di EstrelU . 

Resistete e sperate. Vedete là chi sta perorando 
la nostra causa ? cd essa la sosterrà dall’ allo, 
de’ Cieli. 
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SCENA III. 

MARCHESE di villebelle , pallido contrafalto, assistito 
da touquet e dette. 

TOUQUET di soppiatto al Marchese. 

Lasciate parlare a me : ma se non vi darete 
coraggio io posso nulla. 

MARCHESE da sè. 

Alla vista di Bianca , io tremo , mi anniento. 
TOUQUET in sussiego* 

Giulia: un primario signore, qual’è il Marchese 
di Villebelle , potrebbe amaramente farvi pen- 
tire dell’ insulto fattogli ; prima coll' introdurvi 
nella sua casa a tradimento : quindi che innanzi 
a tutta la servitù asseriste esser Bianca figlia di 
Estrella , e più , sua figlia. 

GIULIA furente. * 

Come . . . 

BIANCA. 

Lascialo parlare , che poi risponderò io. 

TOUQUET. 

Pure egli generoso , qual sempre ; riflettendo 
alla debolezza del bel sesso , vi perdona : consi- 
gliandovi pel vostro meglio , ad abbandonare una 
malagevole impresa in cui voi , per necessità, do- 
vreste raddoppiare menzogne , ed a tal modo stan- 
cata la sua pazienza , 1’ obblighereste . . .. 

GIULIA. 

A commettere nuovi delitti ? 

BIANCA. 

Giulia lascia parlare a me : te ne ho pregato 
abbastanza. 
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TOUQUET. 

Ma spetta a lei . . . 

bianca. 

Ma spetta a me : che sono 1’ oggetto in qui- 
stione. Marchese di Villebelle , che io non oserò 
di chiamar padre , finché validi documenti non 
lo accertino o lo distruggano affatto. Che perciò 
da voi che più volte mi diceste esservi io cara... 

MARCHESE con estrema espansione di cuore. 

E la sei , la sarai . . . 

BIANCA. 

Che perciò , replico , da voi chieggo una pro- 
messa sanzionata da un giuramento . . . 

TOUQUET. 

Badale , signore : chequi si cerca sorprendervi, 
ingannarvi. 

GIULIA. 

Infame Touquet ... 

TOUQUET. 

Romanziera , taci . . . 

MARCHESE con im peto- 

Taci tu : lo voglio,. lo comando. Bianca; qual- 
sivoglia promessa , io son pronto a sanzionarla 
col più sacro dei giuramenti : purché . . . 

BIANCA. 

Eccovi nota la mia brama. O vi mostrerò do- 
cumenti tali che io sono vostra legittima figlia, 
e voi dovete all’ istante porger la mano di sposo 
a Giulia , come io la debbo al mio Urbano. Se 
ciò non potrò io provarlo all’ evidenza* e voi non 
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sarete intimamente convinto di essermi pa- 
dre ; ecco la mia mano , io sarò vostra sposa : 
e scacceremo per sempre Urbano , e Giulia da 
questo palagio. 

TOUQUET. 

Signore non promettete , non giurate . . . 

■ marchese. 

Dov’ è Urbano ? 



TOUQUET. 

In quella stanza. 

' MARCHESE. 

Venga. 

TOUQUET apre e chiama. 

Urbano, venite avanti. 

SCENA IV. 

URBANO e detti. 

URBANO. 

Che si brama da me ? A farmi esser presente..* 
BIANCA. 

Ad un giuramento che ora profferisce il Mar- 
chese di Villebelle. 

MARCHESE. 

SI , giuro di eseguire quanto Bianca ha detto ; ’ 
ed innanzi alla immagine della mia Estrella lo 
giuro. Ma giuro benanche che chiunque tentasse 

d’ ingannarmi , io lo farò che tremi : nel 

mio stato di tutto mi sento capace. 

TOUQUET. 

K gl’ ingannatori vanno severamente puniti. 
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BIANCA. c . 

Tu profferisti la tua sentenza. Ora ascoltate. 
Giulia è figlia di Cesare Perditor. 

MARCHESE eorpreso. 

Di Cesare Perditor ? 

GIULIA. 

Che .... che tu Villebelle ben conoscesti. 

MARCHESE. 

Era mio amico .... ! 

GIULIA. ; 

E perciò lo facesti imprigionare per vendetta ; 
ma quindi fuggendo dalle carceri , morì in Lo- 
rena. Io comecché sua unica figlia ed erede venni 
a stabilirmi in Parigi sotto altro flome. 

BIANCA. 

A lui , quando era a Parigi il vecchio Delmar, 
richiese ove fosse la sua figlia Estrella , che tu 
rapisti dopo aver mortalmente ferito il padre: da 
lui riseppe essere ella in tua casa nascosta , c pel 
suo mezzo la involò dal tuo palagio conducen- 
dola in Lorena ; ove io , essere troppo infelice, 
venni alla luce. Morto Dehnar pel dolore di ve- 
dersi disonorata la figlia, mia madre prese al suo 
servigio Gerardo Touquet , padre di questo scel- 
lerato Touquet; che sinora impavido ascoltò un 
tal racconto. , ... ; .ir. 

GIULIA. 

Di ciò io ne venni in cognizione da questa me- 
moria di carattere di mio padre , che alla sua 
morte lasciommi , che tu Villebelle devi ben co- 
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noscere perchè fu tuo amico , percui la ..otte scorsa 
mi portai in casa Touquet cd entrai in quella 
stanza, ove per un sol giorno vi alloggiò l’assas- 
sinato Moranval , che seco avea Bianca di 9 anni 
in circa. 

« ' • 

TOUQUET atterrito e tremante». 

E che... che mai vi rinveniste.... 

BIANCA prende il portafoglio e le altre carte dalle mani di Giu- 
lia , e piangendo le dà nelle mani di Villehelle; che eimiiment» 
ingozzato dal pianto le leggerà simultaneamente ed in confuso : 
mentre Touquet sbalordito all 1 eccesso tremerà visibilmente da 
capo a piedi. i Ivi 

Questo.... questo portafoglio — caduto forse 
dalla valigia di Moranval, allorché Touquet do- 
vette rubargli l’oro. . .giacché contiene il mio atto 
di nascita, una lettera di mia madre, a te di- 
retta; ove mi ti raccomanda dicendo = che se ab- 
bandonasti la madre, non abbandonassi la figlia 

Moranval che qui mi condusse ebbe l’ incarico da 
mia madre al suo letto di morte , di presentarmi 
a te con questi attestati giuridici ... c coll’ oro 
che mia madre ereditò da Delmar. . . ma l’infame 
Touquet... leggi la memoria del padre di Giu^ 
lia; ma l’infame Touquet per l’empia sete del- 
l’oro assassinò Moranval in istrada... quindi per 
rimorso mi adottò per figlia. .. senza conoscere 
che mia madre al vecchio Touquet suo padre 
commise di qui condurmi : e che l’ infelice vec- 
chio onde conoscere se suo figlio fosse ancora 
malvagio quale lo era stato quarant’ anni pria, si 
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nascose sotto il nome di Moranval ... e questo 

esecrabile mostro uccise, suo... suo padre. 

MARCHESE elio ingozzato Hai pianto della tenerezza e persuaso 
dalle carte che Bianca è sua figlia , l' abbraccia con trasporto. 

Sì: sì. . . tu sei Bianca. . . figlia della mia sposa 
Estrella c figlia mia. 

BIANCA cadendo fra le braccia del padre. 

P adre . ■ • • 

TOUQUET in cui è tanto il tremito che balbettando stramazza al 
■ •< suolo morto. 

. . • . . li: i 

Ed io. . . . parri. . .cida. . .uccisi. . . Moran... vai. 
GIULIA. 

Momento terribile! 

„ , , ’ » t • • , •••'.*. I * ’ .» 

MARCHESE con estremo entusiasmo unisce la destra di Urbano a . 
quello di Bianca quindi offre a Giulia la sua. 

Sì: terribile , ed augusto insieme. Ove il su- 
premo Fattore tutto il suo potere dispiega 

Urbano io ti debbo vita ed onore, per te mia 
figlia è un picciol compenso. Giulia , la mia mano 
potrà benanche compensare ? . . . . 

GIULIA confusa dalla gioia 

Signore... • . • .. 

MARCHESE. 

Da tale, or compio ai mici giurati doveri. 



FINE. 




I ,* . * • i 
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